
 

 

 

 

POR FESR 2014-2020 
 

AZIONE 3.3.1 “Sostegno al riposizionamento competitivo, alla capacità di adattamento al mercato, 
all’attrattività per potenziali investitori, dei sistemi imprenditoriali vitali delimitati territorialmente”. 

 
Bando per il sostegno a progetti di investimento per il riposizionamento competitivo dei Distretti 

Industriali, delle Reti Innovative Regionali e delle Aggregazioni di Imprese 
 
MODULISTICA. 
 
 
ALL. C1 
 

MODELLO DI ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI IMPRESE 
(A.T.I.) 

 
 
 
In riferimento al progetto:  
 
______________________________________________________________________________ 
     (titolo del progetto) 
 
presentato per la partecipazione al <<Bando per il sostegno a progetti di investimento per il 
riposizionamento competitivo dei Distretti Industriali, delle Reti Innovative Regionali e delle Aggregazioni 
di Imprese >>, approvato con DGR n. ___________ del ____________ , 
 
 
 
I Sottoscritti titolari dei soggetti giuridici di seguito evidenziati, in nome e per conto delle seguenti imprese: 
 
1) Sig./ra ________________________________ legale rappresentante dell’impresa 
_____________________________________________ con sede operativa in 
____________________________________________________________________________________ 
P.IVA ____________________________ Codice Fiscale __________________ iscritta alla CCIAA di 
__________________________________________;  
2) Sig./ra ________________________________ legale rappresentante dell’impresa 
_____________________________________________ con sede operativa in 
____________________________________________________________________________________ 
P.IVA ____________________________ Codice Fiscale __________________ iscritta alla CCIAA di 
__________________________________________;  
3) Sig./ra ________________________________ legale rappresentante dell’impresa 
_____________________________________________ con sede operativa in 
____________________________________________________________________________________ 
P.IVA ____________________________ Codice Fiscale __________________ iscritta alla CCIAA di 
__________________________________________;  
4) ………………………………………………………. * 
  
 
Con la presente scrittura, in base alla possibilità concessa dal bando di cui trattasi, 
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CONCORDANO 
 
di costituire una Associazione Temporanea di Imprese, d’ora in avanti (A.T.I.), attraverso il conferimento di 
un mandato collettivo speciale con rappresentanza al: 
  
Sig. /ra_____________________________________________________________ 
 
Legale rappresentante dell’impresa: 
 ___________________________________________________________________, il quale: 
  
 
 - è Capofila dell’A.T.I., costituita con il presente atto, e agisce a tutti gli effetti in nome e per conto proprio 

e dei soggetti temporaneamente associati con facoltà di rappresentarli in tutti gli atti, pratiche e operazioni 
relative al progetto succitato, procede all’incasso del sostegno pubblico e al versamento delle quote 
spettanti ai soggetti mandanti secondo quanto previsto dal bando; 

-  può porre in essere, in nome e per conto dei soggetti temporaneamente associati, gli adempimenti e gli atti 
anche contrattuali che si rendessero necessari ed opportuni, formalizzandoli; 

- rappresenta i soggetti temporaneamente raggruppati, anche in sede processuale, nei confronti 
dell’Organismo Intermedio AVEPA, per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti e 
conseguenti alla partecipazione dei predetti alla realizzazione del progetto di cui trattasi, fino ad 
estinzione di ogni rapporto, fatte salve le responsabilità individuali dei mandanti prevista al successivo 
punto 5); 

-  può effettuare e presentare ai committenti riserve, richieste e quant’altro, con espressa facoltà di 
transigere, di conciliare e di promuovere o resistere in procedimenti giudiziari e/o arbitrali. 

 
DICHIARANO, inoltre, di essere a conoscenza che: 

 
1) il mandato conferito al Capofila con quest’atto è gratuito, irrevocabile, accettato dal mandatario e la sua 
eventuale revoca per giusta causa, non ha e non avrà alcun effetto nei confronti di AVEPA; 
2) il presente accordo non costituisce società tra i soggetti firmatari temporaneamente associati e, pertanto, 
ciascuno di essi rimane e rimarrà indipendente e conserverà la propria autonomia nell’esecuzione, gestione 
ed amministrazione; 
3) i sottoscrittori, nelle rispettive qualità, dichiarano che i soggetti che rappresentano, per effetto del presente 
atto, assumono responsabilità solidale (quali soggetti temporaneamente associati) nei confronti di AVEPA. I 
soggetti partecipanti, come sopra rappresentati, si impegnano a collaborare coordinandosi per la 
realizzazione del progetto presentato. Il ruolo e la funzione di ciascun soggetto partecipante alla presente 
A.T.I. nella realizzazione delle attività potranno essere stabilite da apposito regolamento attuativo deliberato 
dai componenti dell’A.T.I. 
4) predetti Soggetti partecipanti sono tenuti, inoltre, all’elaborazione di rendiconti, relazioni e quant’altro si 
rendesse necessario per le attività loro affidate nel rispetto della normativa e delle procedure stabilite 
dall’Amministrazione concedente; 
5) fatta salva la responsabilità nei confronti di AVEPA per la condivisione degli obiettivi, delle metodologie, 
della pianificazione, della programmazione delle attività, le parti convengono che ciascuna di esse sarà 
considerata come indipendente nell’ambito dell’effettuazione dell’attività di propria competenza e sarà 
pienamente ad esclusivamente responsabile nei confronti delle amministrazioni pubbliche e dei soggetti terzi 
coinvolti nelle attività per le proprie prestazioni e ne sopporterà tutti i rischi tecnici ed economici, come pure 
le conseguenze pregiudizievoli, azioni e omissioni che comportino ogni genere di responsabilità, nonché 
l’applicazione di penalità da cui derivino obblighi di pagamento di danni. 
Resta in ogni modo inteso, come criterio sussidiario, che qualora l’inadempimento fosse imputabile a 
concorso di colpa delle parti o di alcune di esse, gli oneri conseguenti saranno suddivisi in proporzione alle 
rispettive responsabilità. 
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Al fine di ottemperare alle scadenze previste dalla normativa vigente si autorizza il Capofila ad agire nei 
modi e nei termini più idonei per la tutela formale e sostanziale per la corretta gestione delle attività connesse 
al succitato progetto. 
 

AUTORIZZANO 
 
altresì, il Capofila ad assumere tutte le iniziative idonee a garantire le attività finalizzate alla realizzazione 
del progetto nelle modalità più efficaci ed idonee per tutta l’A.T.I.; 
 
Ai fini del presente atto i Soggetti partecipanti, in persona dei loro rappresentanti, eleggono domicilio presso 
la sede legale dell’impresa mandataria l’A.T.I. sita in ______________________, 
Via_____________________________________________ . 
 
La presente scrittura è impegnativa fra le parti ed ha valore nei confronti di AVEPA, giusta previsione del 
bando per il sostegno a progetti di investimento per il riposizionamento competitivo dei Distretti Industriali, 
delle Reti Innovative Regionali e delle Aggregazioni di Imprese approvato con DGR n. _________ del 
_________ 2017. 
 
Sottoscrizione di tutti gli associati in originale: 
 
 
per l’impresa n. 1 ______________________________________________________________ 
                                         (ragione sociale impresa) 
 
Nome e cognome ___________________________  
 
in qualità di  ___________________________________________ 

(titolare, legale rappresentante, procuratore, altro) 
 
firma________________________________; 
 
 
                          
per l’impresa n. 2 ______________________________________________________________ 
                                         (ragione sociale impresa) 
 
Nome e cognome ___________________________  
 
in qualità di  ___________________________________________ 

(titolare, legale rappresentante, procuratore, altro) 
 
firma________________________________; 
 
 
 
per l’impresa n. 3 ______________________________________________________________ 
                                         (ragione sociale impresa) 
 
Nome e cognome ___________________________  
 
in qualità di  ___________________________________________ 

(titolare, legale rappresentante, procuratore, altro) 
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firma________________________________; 
 
 
 
per l’impresa n. 4   …………………………………* 
 
 
 
 
La presente scrittura è sottoscritta in ________________________ (luogo), il  ____________ (data).                
 
 
 
In fede, 
 
 
      
 
                           __________________________ 
           firma del legale rappresentante dell’impresa capofila 

e presentatore della domanda di sostegno 
 
 
 
 
 
Allegare per tutti i firmatari un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
* nel caso di ulteriori sottoscrittori replicare le pagine secondo il numero degli aderenti. 
 
 
Avvertenze: 
Qualora, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (Art. 75 DPR n. 445/2000). 
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ALL. C2 
MODELLO DI DICHIARAZIONE DELLA DIMENSIONE D’IMPRESA 

Dichiarazione ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014, allegato I e in conformità al DM 18 aprile 
2005. 

Dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 – D.P.R. n. 445 del 28.12.2000. 
 
Il sottoscritto: 

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 
in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

Anagrafica  

Impresa Denominazione/Ragione sociale  Forma giuridica 

  

Sede legale  Comune CAP Via n. Prov 

     

Dati  Codice fiscale Partita IVA 

  

 
 

D I C H I A R A 
 
di rientrare nella dimensione d’impresa: 

 
   piccola     media    grande 

 
sulla base dei dati riportati nelle schede allegate, di seguito indicate (barrare le caselle che interessano): 
 

Scheda 1 Informazioni relative al calcolo della dimensione di impresa 
Scheda 2 Prospetto per il calcolo dei dati delle imprese associate o collegate   
Scheda 3 Prospetto riepilogativo dei dati relativi alle imprese associate 
Scheda 3A Scheda di partenariato relativa a ciascuna impresa associata 
Scheda 4 Scheda imprese collegate - 1 
Scheda 5 Scheda imprese collegate - 2 
Scheda 5A Scheda di collegamento 

 
Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle responsabilità penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni 
mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di 
una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000.  
La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica del documento di identità (      n.       
rilasciato il      ) ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000. 
 
     , lì              ________________________ 

Timbro e Firma 
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Scheda 1 

INFORMAZIONI RELATIVE AL CALCOLO DELLA DIMENSIONE DI IMPRESA 
 
1. Dati identificativi dell'impresa 
Denominazione o ragione sociale:       
Indirizzo della sede legale:       
N. di iscrizione al Registro delle imprese:       
 
2. Tipo di impresa 
Barrare la/e casella/e relativa/e alla situazione in cui si trova l'impresa richiedente: 
 

 Impresa autonoma 
In tal caso i dati riportati al punto 3 risultano dai conti dell'impresa 
richiedente. (Compilare solo la Scheda 1) 

 Impresa associata 
In tali casi i dati riportati al punto 3 risultano dai dati indicati nei 
rispettivi prospetti di dettaglio di cui alle Schede 2, 3, 4 e 5 

 Impresa collegata 

 
3. Dati necessari per il calcolo della dimensione di impresa 
Periodo di riferimento (1):      
 

Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*) 

                  
       (*) In migliaia di euro 

 
4. Dimensione dell’impresa 
In base ai dati di cui al punto 3, barrare la casella relativa alla dimensione dell'impresa richiedente: 
 

 Micro impresa 

 Piccola impresa 

 Media impresa 

 Grande impresa 

 
 
     , lì       
 

__________________________ 
Timbro e Firma 

 
(1) Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente alla data di sottoscrizione della 
domanda di agevolazione; per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette 
informazioni sono desunte, per quanto riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda 
l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/1974 ed in 
conformità agli art. 2423 e seguenti del codice civile; per le imprese per le quali alla data di sottoscrizione della domanda di 
agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o 
dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli 
occupati ed il totale di bilancio risultanti alla stessa data. 
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Scheda 2 

PROSPETTO PER IL CALCOLO DEI DATI DELLE IMPRESE ASSOCIATE O CO LLEGATE 
 
Calcolo dei dati delle imprese collegate o associate 
 

Periodo di riferimento (1):      

 Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*) 

1. Dati (2) dell'impresa 
richiedente o dei conti 
consolidati [riporto dalla 
tabella 1 della Scheda 4] 
 

                  

2. Dati(2) di tutte le (eventuali) 
imprese associate (riporto 
dalla tabella riepilogativa della 
Scheda 3) aggregati in modo 
proporzionale 

                  

3. Somma dei dati(2) di tutte le 
imprese collegate (eventuali) 
non ripresi tramite 
consolidamento alla riga l 
[riporto dalla tabella A della 
Scheda 5] 

                  

Totale                   

  (*) In migliaia di euro 
 
I risultati della riga “Totale” vanno riportati al punto 3 del prospetto relativo alle informazioni relative al 
calcolo della dimensione di impresa (Scheda 1). 
 
 
 
 
     , lì       
 
 

           _____________________________ 
Timbro e Firma 

 
 
 
___________________________ 

(1) I dati devono riguardare l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di agevolazione; 
per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte, per quanto 
riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività e 
delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli art. 2423 e seguenti del codice civile; per le imprese per le quali alla 
data di sottoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della 
contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il 
numero degli occupati ed il totale di bilancio risultanti alla stessa data. 
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(2) I dati dell'impresa, compresi quelli relativi agli occupati, sono determinati in base ai conti e ad altri dati dell'impresa oppure, se disponibili, in base 
ai conti consolidati dell'impresa o a conti consolidati in cui l'impresa è ripresa tramite consolidamento. 
 
 

Scheda 3 
PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI DATI RELATIVI ALLE IMPRESE ASSOCIAT E 

 
 

Per ogni impresa per la quale è stata compilata la “scheda di partenariato” (una scheda per ogni impresa 
associata all’impresa richiedente e per le imprese associale alle eventuali imprese collegate, i cui dati non 
sono ancora ripresi nei bilanci consolidati1), i dati della corrispondente tabella “associata” vanno riportati 
nella tabella riepilogativa seguente: 

 
Tabella riepilogativa 

 

Impresa associata 
(indicare denominazione) 

Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*) 

1)                         
2)                         
3)                         
4)                         
5)                         
6)                         
7)                         
8)                         
9)                         
10)                         
…)                        
Totale                          
    

 (*) In migliaia di euro. 
 
 
I dati indicati nella riga “Totale” della tabella riepilogativa devono essere riportati alla riga 2 (riguardante le 
imprese associate) della tabella della Scheda 2 relativo al prospetto per il calcolo dei dati delle imprese 
associate o collegate. 
 

 

     , lì       
 
 

           _____________________________ 
Timbro e Firma 

 
 
 
 

                                            

1 Se i dati relativi ad un'impresa sono ripresi nei conti consolidati ad una percentuale inferiore a quella di cui all'articolo 3, comma 4, è opportuno 
applicare comunque la percentuale stabilita da tale articolo. 
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Scheda 3A 
SCHEDA DI PARTENARIATO RELATIVA A CIASCUNA IMPRESA ASSOCIATA 

 
1. Dati identificativi dell'impresa associata 
Denominazione o ragione sociale:       
Indirizzo della sede legale:       
N. di iscrizione al Registro imprese:       

 
2. Dati relativi ai dipendenti ed ai parametri finanziari dell'impresa associata 

Periodo di riferimento (1):      

 Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*) 

1. Dati lordi                   
2. Dati lordi eventuali imprese 
collegate all’impresa associata 

                  

3. Dati lordi totali                   
  (*) In migliaia di euro. 

NB: i dati lordi risultano dai conti e da altri dati dell'impresa associata, consolidati se disponibili in tale 
forma, ai quali si aggiungono al 100% i dati delle imprese collegate all'impresa associata, salvo se i dati delle 
imprese collegate sono già ripresi tramite consolidamento nella contabilità dell'impresa associata. Nel caso di 
imprese collegate all’impresa associata i cui dati non siano ripresi nei conti consolidati, compilare per 
ciascuna di esse la Scheda 5° e riportare i dati nella Scheda 5; i dati totali risultanti dalla Tabella A della 
Scheda 5 devono essere riportati nella Tabella di cui al punto 2. 
 
3. Calcolo proporzionale 

a) Indicare con precisione la percentuale di partecipazione (2) detenuta dall'impresa richiedente (o 
dall'impresa collegata attraverso la quale esiste la relazione con l'impresa associata), nell'impresa 
associata oggetto della presente scheda:    % 

 Indicare anche la percentuale di partecipazione (2) detenuta dall'impresa associata oggetto della 
presente scheda nell'impresa richiedente (o nell'impresa collegata):    %. 

b) Tra le due percentuali di cui sopra deve essere presa in considerazione la più elevata: tale percentuale 
si applica ai dati lordi totali indicati nella tabella di cui al punto 2. La percentuale ed il risultato del 
calcolo proporzionale (3) devono essere riportati nella tabella seguente: 

 
 
 

 

 

_______________________________ 

(1) Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di 
agevolazione; per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte, 
per quanto riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto 
delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli art. 2423 e seguenti del codice civile; per le imprese 
per le quali alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate 
dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati 
esclusivamente il numero degli occupati ed il totale di bilancio risultanti alla stessa data. 
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(2) Va presa in considerazione la percentuale più elevata in termini di quota del capitale o dei diritti di voto. Ad essa va aggiunta la percentuale di 
partecipazione detenuta sulla stessa impresa da qualsiasi altra impresa collegata. La percentuale deve essere indicata in cifre intere, troncando gli 
eventuali decimali. 
(3) Il risultato del calcolo proporzionale deve essere espresso in cifre intere e due decimali (troncando gli eventuali altri decimali) per quanto riguarda 
gli occupati ed in migliaia di euro (troncando le centinaia di euro) per quanto riguarda il fatturato ed il totale di bilancio. 

 
Tabella «associata» 

 
Percentuale:    % Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*) 

Risultati proporzionali                   
 (*) In migliaia di euro. 
 
 
I dati di cui sopra vanno riportati nella tabella riepilogativa della Scheda 3. 
 

 
     , lì       
 
 

         _____________________________ 
Timbro e Firma 
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Scheda 4 

SCHEDA N. 1 IMPRESE COLLEGATE 
 
(DA COMPILARE NEL CASO IN CUI L’IMPRESA RICHIEDENTE REDIGE CONTI CONSOLIDATI 
OPPURE È INCLUSA TRAMITE CONSOLIDAMENTO NEI CONTI CONSOLIDATI DI UN’ALTRA 
IMPRESA COLLEGATA) 
 
 

Tabella 1 
 

 Occupati (ULA) (*) Fatturato (**) Totale di bilancio (**) 

Totale                   
(*)   Quando gli occupati di un'impresa non risultano dai conti consolidati, essi vengono calcolati sommando tutti gli occupati di tutte 

le imprese con le quali essa è collegata.  
(**)  In migliaia di euro. 
 
 
I conti consolidati servono da base di calcolo. 
 
I dati indicati nella riga «Totale» della Tabella 1 devono essere riportati alla riga l del prospetto per il calcolo 
dei dati delle imprese associate o collegate (Scheda 2). 
 

Identificazione delle imprese riprese tramite consolidamento 

Impresa collegata 
(denominazione) 

Indirizzo della sede 
legale 

N. di iscrizione al 
Registro delle imprese 

A.                   

B.                   

C.                   

D.                   

E.                   

 
 
Attenzione: Le eventuali imprese associate di un'impresa collegata non riprese tramite consolidamento 
devono essere 
trattate come associate dirette dell'impresa richiedente e devono pertanto essere compilati anche le Schede 
3A e 3. 
 
Attenzione: I dati delle imprese collegate all'impresa richiedente risultano dai loro conti e da altri dati, 
consolidati se disponibili in tale forma. A questi vengono aggregati proporzionalmente i dati delle eventuali 
imprese associate di tali imprese collegate, situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, 
qualora non siano già stati ripresi tramite consolidamento. 
 
     , lì       
 
 

         _____________________________ 
Timbro e Firma 

ALLEGATO C pag. 11 di 38DGR nr. 2128 del 19 dicembre 2017



 

 

 

 

  

 

 

 

 
Scheda 5 

SCHEDA N. 2 IMPRESE COLLEGATE 
 
(DA COMPILARE NEL CASO IN CUI L’IMPRESA RICHIEDENTE O UNA O PIÙ IMPRESE COLLEGATE 
NON REDIGONO CONTI CONSOLIDATI OPPURE NON SONO RIPRESE TRAMITE 
CONSOLIDAMENTO) 
 
PER OGNI IMPRESA COLLEGATA (INCLUSI IN COLLEGAMENTI TRA MITE ALTRE 
IMPRESE COLLEGATE), COMPILARE UNA “SCHEDA DI COLLEGAMENTO” (Scheda 5A) E 
PROCEDERE ALLA SOMMA DEI DATI DI TUTTE LE IMPRESE COLLE GATE COMPILANDO 
LA TABELLA A  
 
 
 

Tabella A 
 

Impresa  
(denominazione) 

Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*) 

1.                       

2.                         

3.                         

4.                         

5.                         

Totale                   
 (*) In migliaia di euro. 

 
I dati indicati alla riga “Totale” della tabella di cui sopra devono essere riportati alla riga 3 (riguardante le 
imprese collegate) del prospetto per il calcolo dei dati delle imprese associate o collegate (Scheda 2), ovvero 
se trattasi di imprese collegate alle imprese associate, devono essere riportati alla riga 2 della tabella di cui al 
punto 2 della Scheda 3A. 
 
 
 
 
 
Attenzione: I dati delle imprese collegate all'impresa richiedente risultano dai loro conti e da altri dati, 
consolidati se disponibili in tale forma. A questi vengono aggregati proporzionalmente i dati delle eventuali 
imprese associate di tali imprese collegate, situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, 
qualora non siano già stati ripresi tramite consolidamento. 
 
 
 
 
     , lì       
 
 

         _____________________________ 
Timbro e Firma 
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Scheda 5A 
SCHEDA DI COLLEGAMENTO 

(DA COMPILARE PER OGNI IMPRESA COLLEGATA NON RIPRESA TRAMITE CONSOLIDAMENTO) 
 
1. Dati identificativi dell'impresa 
Denominazione o ragione sociale:      

Indirizzo della sede legale:      

N. di iscrizione al Registro delle imprese:       

 
2. Dati relativi ai dipendenti e ai parametri finanziari 

Periodo di riferimento (1):      

 Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*) 

Totale                 
  (*) In migliaia di euro. 
 
 
I dati devono essere riportati nella tabella A della Scheda 5. 
 
Attenzione: I dati delle imprese collegate all'impresa richiedente risultano dai loro conti e da altri dati, 
consolidati se disponibili in tale forma. A questi si aggregano proporzionalmente i dati delle eventuali 
imprese associate delle imprese collegate, situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non 
sono già stati ripresi nei conti consolidati (2). Tali imprese associate devono essere trattate come associate 
dirette dell'impresa richiedente e devono pertanto essere compilati anche le Schede 3A e 3. 
 
 
     , lì       
 
 
 

        _____________________________ 
Timbro e Firma 

 
 
 

 
                 _____________________________________ 

  Firma digitale del legale rappresentante 
 

_______________________________ 

(1) Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di 
agevolazione; per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte, 
per quanto riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto 
delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n.689/74 ed in conformità agli art.2423 e seguenti del codice civile; per le imprese per 
le quali alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla 
tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati 
esclusivamente il numero degli occupati ed il totale di bilancio risultanti alla stessa data. 
 
(2) Se i dati relativi ad un'impresa sono ripresi nei conti consolidati ad una percentuale inferiore a quella di cui all'articolo 3, comma 4, è opportuno 
applicare comunque la percentuale stabilita da tale articolo. 
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ALL. C3 

 
MODELLO DI DICHIARAZIONE - INFORMAZIONE ANTIMAFIA 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA FAMILIARI CONVI VENTI  

(da compilare qualora l’entità del sostegno al progetto sia superiore ad euro 150.000,00) 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
 

(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 
 
Il sottoscritto: 
Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 
    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 
     

 
in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 
Anagrafica  

Impresa Denominazione/Ragione sociale  Forma giuridica 
  

Sede 
legale  

Comune CAP Via n. Prov 
     

Dati  Codice fiscale Partita IVA 
  

 
 
 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria 
responsabilità 
 
 

DICHIARA 
 
ai sensi dell’ art. 85, comma 3 del D.Lgs 159/2011 di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore età 
**: 
 
 

Cognome e nome Data nascita Luogo di nascita Codice fiscale rapporto 
di 

parentela 
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di non avere familiari maggiorenni conviventi. 

 
 
 
Luogo e data di nascita______________________________residenza_________________________ 
 
 
 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di 
protezione di dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
 
 
 
______________________  ______________________________________________ 

data     firma leggibile del dichiarante(*) 
  
 
 
N.B.: 
- La presente dichiarazione deve essere compilata esclusivamente in modo informatico. 
- La presente dichiarazione va corredata da un documento di identità in corso di validità, non necessita dell’autenticazione della firma 
e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di 
pubblici servizi e ai privati che vi consentono. 
- L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 
445/2000). In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria. 
 
(*) La dichiarazione sostitutiva va redatta da tutti i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011. 
 
(**) Per “familiari conviventi” si intendono “chiunque conviva” con i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011, purché 
maggiorenni. 
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Tabella informativa sui soggetti destinatari dei controlli 

I nuovi controlli antimafia introdotti dal D.Lgs n. 159/2011 e s.m.i. (D.Lgs. 218/2012) 

Art. 85 del D.Lgs 159/2011 *(si veda nota a margine sugli ulteriori controlli) 
Impresa individuale 1. titolare dell’impresa  

2. direttore tecnico (se previsto)   
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2  

Associazioni  
 
 

1. legali rappresentanti 
2. membri del collegio dei revisori dei conti o sindacale 

(se previsti) 
3. familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1 e 2 

Società di capitali o cooperative 1. legale rappresentante  
2. amministratori (presidente del CdA/amministratore   

delegato, consiglieri) 
3. direttore tecnico (se previsto) 
4. membri del collegio sindacale 
5. socio di maggioranza (nelle società con un numero di 

soci pari o inferiore a 4)  
6. socio ( in caso di società unipersonale) 
7. membri del collegio sindacale o, nei casi  contemplati 

dall’ art. 2477 del codice civile, al sindaco, nonché ai 
soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui 
all’art. 6, comma 1, lettera b) del D.Lgs 231/2001; 

8. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1-2-3-4-
5-6-7  

Società semplice e in nome collettivo 1. tutti i soci 
2. direttore tecnico (se previsto) 
3. membri del collegio sindacale (se previsti) 
4. familiari  conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3 

Società in accomandita semplice 1. soci accomandatari 
2. direttore tecnico (se previsto) 
3. membri del collegio sindacale (se previsti) 
4. familiari  conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3 

Società estere con sede secondaria  in 
Italia 

1. coloro che le rappresentano stabilmente in Italia 
2. direttore tecnico (se previsto) 
3. membri del collegio sindacale (se previsti) 
4. familiari  conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2  e 3 

Società estere  prive di sede secondaria  
con rappresentanza stabile in Italia 

1. coloro che esercitano poteri di amministrazione 
(presidente del CdA/amministratore   delegato, 
consiglieri) rappresentanza o direzione dell’ impresa 

2. familiari  conviventi dei soggetti di cui al punto 1 

Società personali (oltre a quanto 
espressamente previsto per le società in 
nome collettivo e accomandita 
semplice) 

1. soci persone fisiche delle società personali o di capitali 
che sono socie della società personale esaminata 

2. direttore tecnico (se previsto) 
3. membri del collegio sindacale (se previsti) 
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3 
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Società di capitali anche consortili, per 
le società cooperative di consorzi 
cooperativi, per i consorzi con attività 
esterna  

1. legale rappresentante 
2. componenti organo di amministrazione (presidente del 

CdA/amministratore   delegato, consiglieri)** 
3. direttore tecnico (se previsto) 
4. membri del collegio sindacale (se previsti)*** 
5. ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società 

consortili detenga una partecipazione superiore al 10 
per cento oppure detenga una partecipazione inferiore 
al 10 per cento e che abbia stipulato un patto 
parasociale riferibile a una partecipazione pari o 
superiore al 10 percento, ed  ai soci o consorziati per 
conto dei quali le società consortili o i consorzi operino 
in modo esclusivo nei confronti della pubblica 
amministrazione; 

6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4 e 
5 

Consorzi ex art. 2602 c.c. non aventi 
attività esterna e per i gruppi europei di 
interesse economico 

1. legale rappresentante 
2. eventuali componenti dell’ organo di amministrazione 

(presidente del CdA/amministratore   delegato, 
consiglieri)** 

3. direttore tecnico (se previsto) 
4. imprenditori e società consorziate ( e relativi legale 

rappresentante ed eventuali componenti dell’ organo di 
amministrazione)** 

5. membri del collegio sindacale (se previsti)*** 
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4 e 

5 
Raggruppamenti temporanei di imprese 1. tutte le imprese costituenti il Raggruppamento anche se 

aventi sede all’ estero, nonché le persone fisiche 
presenti al loro interno, come individuate per ciascuna  
tipologia di imprese e società 

2. direttore tecnico (se previsto) 
3. membri del collegio sindacale (se previsti)** 
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2 e 3 

Per le società di capitali anche 
consortili, per le società cooperative di 
consorzi cooperativi, per i consorzi con 
attività esterna e per le società di 
capitali con un numero di soci pari o 
inferiore a quattro (vedi lettera c del 
comma 2 art. 85) concessionarie nel 
settore dei giochi pubblici 

Oltre ai controlli previsti per le società di capitali anche 
consortili, per le società cooperative di consorzi cooperativi, 
per i consorzi con attività esterna e per le società di capitali con 
un numero di soci pari o inferiore a quattro, la documentazione 
antimafia deve riferirsi anche ai soci e alle persone fisiche che 
detengono, anche indirettamente,  una partecipazione al 
capitale o al patrimonio superiore al 2 per cento, nonché ai 
direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie 
o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. 
Nell'ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano la 
partecipazione superiore alla predetta soglia mediante altre 
società  di capitali, la documentazione deve riferirsi anche al 
legale rappresentante e agli eventuali componenti dell'organo di 
amministrazione della società-socia, alle persone fisiche che, 
direttamente o indirettamente, controllano tale società, nonché 
ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi 
secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non 
residenti. La documentazione di cui al periodo precedente deve 
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riferirsi anche al coniuge non separato.   

*Ulteriori controlli : si precisa che i controlli antimafia sono effettuati anche sui procuratori e sui procuratori 
speciali (che, sulla base dei poteri conferitigli, siano legittimati a partecipare alle procedure di affidamento di 
appalti pubblici di cui al D.Lgs 50/2016, a stipulare i relativi contratti in caso di aggiudicazione per i quali sia 
richiesta la documentazione antimafia e, comunque, più in generale, i procuratori che esercitano poteri che per 
la rilevanza sostanziale e lo spessore economico sono tali da impegnare sul piano decisionale e gestorio la 
società determinandone in qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi) nonché, nei casi contemplati dall’art. art. 
2477 del c.c., al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1 , lett. 
b) del D.Lgs  8 giugno 2011, n. 231.  
**Per componenti del consiglio di amministrazione si intendono: presidente del C.d.A., Amministratore 
Delegato, Consiglieri. 
*** Per sindaci si intendono sia quelli effettivi che supplenti. 
 
Concetto di “familiari conviventi” 
Per quanto concerne la nozione di “familiari conviventi”, si precisa che per essi si intende “chiunque conviva” 
con i soggetti da controllare ex art. 85 del D.Lgs 159/2011, purché maggiorenne. 
 
Concetto di “socio di maggioranza” 
Per socio di maggioranza si intende “la persona fisica o giuridica che detiene la maggioranza relativa delle 
quote o azioni della società interessata”. 
Nel caso di più soci (es. 3 o 4) con la medesima percentuale di quote o azioni del capitale sociale della società 
interessata, non è richiesta alcuna documentazione relativa al socio di maggioranza. 
La documentazione dovrà, invece, essere prodotta, tuttavia, nel caso in cui i due soci (persone fisiche o 
giuridiche) della società interessata al rilascio della comunicazione o informazione antimafia siano ciascuno 
titolari di quote o azioni pari al 50% del capitale sociale o nel caso in cui uno dei tre soci sia titolare del 50% 
delle quote o azioni. 
Ciò in coerenza con l’art. 91, comma 5 del D.lgs 159/2011, la sentenza n. 4654 del 28/08/2012 del Consiglio 
di Stato Sez. V e la sentenza n. 24 del 06/11/2013 del Consiglio di Stato Adunanza Plenaria.  
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ALL.  C4 
 

PARTE 1 
 

MODELLO DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER LA CONCESSIONE DI AIUTI IN  «DE 
MINIMIS» 

 
ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 

(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) 
 
Nota: modello compilato esclusivamente dalle imprese di media dimensione che intendono ottenere la concessione del 
sostegno in «de minimis» (vd. art. 7 del bando) 

 

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 

Il Titolare / legale 
rappresentante 
dell'impresa  

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

 

In relazione a quanto previsto dal bando 

Bando  Titolo: Estremi provvedimento di approvazione Pubblicato in BUR 

Bando per il sostegno a progetti di 
investimento per il riposizionamento 
competitivo dei Distretti Industriali, delle 
Reti Innovative Regionali e delle 
Aggregazioni di Imprese 

DGR n. … del …… n. ….. del  ……… 

 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 24 dicembre 2013), 

Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione: 
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- Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale 

- Regolamento n. 1408/2013 de minimis nel settore agricolo 
- Regolamento n. 717/2014 de minimis nel settore pesca  

- Regolamento n. 360/2012 de minimis SIEG 
 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione; 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione 
di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 
veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 

 

DICHIARA 

Sezione A – Natura dell’impresa  
 Che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente2, altre imprese. 

 Che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per ciascuna 
delle quali presenta la dichiarazione di cui alla PARTE II: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

Anagrafica impresa controllata 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica 

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

   

 

 Che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità 
operativa in Italia, per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui alla PARTE II: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

Anagrafica dell’impresa che esercita il controllo sulla richiedente 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 
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Sezione B - Rispetto del massimale 

1) Che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il ___________ e termina il 
_________; 

2)  

 2.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei 
due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a 
fusioni/acquisizioni o scissioni3; 

 2.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due 
esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a 
fusioni/acquisizioni o scissioni4: 

(Aggiungere righe se necessario) 

 
Impresa cui è 
stato concesso il 
de minimis 

Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo/ 
amministrativo 
che prevede 
l’agevolazione  

Provvedimento 
di concessione 
e data 

Reg. UE de 
minimis5  

Importo dell’aiuto de 
minimis 

Di cui 
imputabile 
all’attività di 
trasporto merci 
su strada per 
conto terzi 

Concesso Effettivo6 

1         

2         

3         

TOTALE    

 

                                                                                                                                                 

2 Per il concetto di controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le Istruzioni per la compilazione (Sez. A) 
3 In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione (Sez. B) 
4 In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, in tabella va inserito anche il de minimis usufruito dall’impresa o ramo 
d’azienda oggetto di acquisizione o fusione. In caso di scissioni, indicare solo l’ammontare attribuito o assegnato all’impresa richiedente. 
In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione (Sez. B) 
5 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-2013); 
Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore agricolo 
2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/ 2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG). 
6 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 
richiedente in caso di scissione e/o l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda ceduto. Si vedano anche le Istruzioni per la 
compilazione (Sez. B). 
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Sezione C - condizioni di cumulo 

 Che in riferimento agli stessi «costi ammissibili» l’impresa rappresentata NON ha beneficiato di altri 
aiuti di Stato. 

 Che in riferimento agli stessi «costi ammissibili» l’impresa rappresentata ha beneficiato dei seguenti 
aiuti di Stato:  

n. Ente concedente 

Riferimento 
normativo o 
amministrativo 
che prevede 
l’agevolazione 

Provvedimento 
di concessione  

Regolamento di 
esenzione (e articolo 
pertinente) o Decisione 
Commissione UE7 

Intensità di aiuto  
 

Importo imputato 
sulla voce di 
costo o sul 
progetto 

Ammissibile Applicata 

1        

2        

TOTALE   
 

 

 

AUTORIZZA 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per 
finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della 
sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente 
dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 

Località e data …………… 

In fede  

(Il titolare/legale rappresentante dell'impresa) 

              

___________________________________ 

 

                                            

7 Indicare gli estremi del Regolamento (ad esempio Regolamento di esenzione 800/08) oppure della Decisione della Commissione che ha 
approvato l’aiuto notificato. 
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PARTE 2 
 

Nota: Da compilare se nella Parte 1 è stata barrata una tra le voci: 
“Che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per ciascuna delle quali presenta 
la dichiarazione (…)” 
“Che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità operativa in Italia, per 
ciascuna delle quali presenta la dichiarazione (…)” 
 

 
Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis»,  

ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445  
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) 

 
Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica  

Il Titolare / legale 
rappresentante 
dell'impresa  

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA  

   

 

CONTROLLATA o CONTROLLANTE dell’impresa richiedente …………… (denominazione/ragione sociale, forma 

giuridica) …………. in relazione a quanto previsto dal bando   

Bando  Titolo: Estremi provvedimento di approvazione Pubblicato in BUR 

Bando per il sostegno a progetti di 
investimento per il riposizionamento 
competitivo dei Distretti Industriali, delle 
Reti Innovative Regionali e delle 
Aggregazioni di Imprese 

DGR n. … del …… n. ….. del  ……… 

 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 

dicembre 2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 24 dicembre 2013), 
 

Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione: 
- Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale 
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- Regolamento n. 1408/2013 de minimis agricoltura  

- Regolamento n. 717/2014 de minimis pesca 
- Regolamento n. 360/2012 de minimis SIEG 

 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione; 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione 

di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 

veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 

 

DICHIARA8 

 

 1.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei 
due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis». 

 1.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due 
esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis»: 

 (Aggiungere righe se necessario) 

 Ente concedente 
Riferimento 
normativo/amministrativo 
che prevede l’agevolazione  

Provvedimento di 
concessione e data 

Reg. UE de 
minimis9  

Importo dell’aiuto de 
minimis 

Di cui 
imputabile 
all’attività di 
trasporto merci 
su strada per 
conto terzi 

Concesso Effettivo10 

1        

2        

3        

TOTALE    

 

 

 

Il sottoscritto, infine, tenuto conto di quanto dichiarato, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 (Codice in materia di protezione di dati personali) e successive modifiche ed integrazioni: 

AUTORIZZA 

 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per 
finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della 

                                            

8 Il triennio fiscale di riferimento da applicare è quello dell’impresa richiedente l’agevolazione. 
9 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-2013); 
Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore agricolo 
2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG) 
10 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 
richiedente in caso di scissione. Si vedano anche le Istruzioni per la compilazione (Sez. B). 
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sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente 
dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 

Località e data …………… 

In fede  

(Il titolare/legale rappresentante dell'impresa) 

 

___________________________ 
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MODELLO DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER LA CONCESSIONE DI AIUTI IN  «DE 
MINIMIS» - ISTRUZIONI PER LE IMPRESE PER LA COMPILAZIONE DEI MODUL I 

 
Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è tenuto a 
sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti 
l’ammontare degli aiuti «de minimis» ottenuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti.  

Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari 
suddetti, non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento.  

Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il 
momento in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata 
– con riferimento al momento della concessione. 

Si ricorda che se con la concessione Y fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il 
diritto  non all’importo in eccedenza, ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della concessione Y in 
conseguenza del quale tale massimale è stato superato. 

 
Sezione A:  Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e l’impresa unica. 
 
Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di 
diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne 
consegue che nel rilasciare la dichiarazione «de minimis» si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel 
triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle, 
legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno 
eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in 
considerazione singolarmente. Fanno eccezione anche le imprese tra quali il collegamento si realizza 
attraverso persone fisiche, che non dà luogo all’”impresa unica”.  

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto , cioè può sussistere anche per il tramite di 
un’impresa terza. 

 
Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013/UE 
 
Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste 
almeno una delle relazioni seguenti: 
a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto 

concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con 

altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di 
quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite 
di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 
 
Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di «un’impresa unica» così definita, ciascuna 
impresa ad essa collegata (controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni relative al 
rispetto del massimale, facendo sottoscrivere al proprio legale rappresentante una dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà (Allegato II). Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla domanda 
da parte dell’impresa richiedente. 
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Sezione B: Rispetto del massimale. 

 
Quali agevolazioni indicare? 
Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento 
europeo relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento 
(agricoltura, pesca, SIEG o “generale”). 

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato o come 
garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di 
concessione di ciascun aiuto. 

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di 
riferimento e nell’avviso.  

Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti «de minimis»; a ciascuno di tali aiuti 
si applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti «de minimis» ottenuti 
in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si 
fa riferimento.  

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà dichiarare 
anche questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello concesso. Fino al 
momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà essere indicato solo l’importo concesso.  
 
Periodo di riferimento: 
Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi 
precedenti. Per “esercizio finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le imprese facenti 
parte dell’”impresa unica” abbiano esercizi fiscali non coincidenti, l’esercizio fiscale di riferimento ai fini del 
calcolo del cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti parte dell’impresa unica. 
 
Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda: 
Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni (art.3(8) del 
Reg 1407/2013/UE) tutti gli aiuti «de minimis» accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono 
essere sommati.  

In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il de minimis ottenuto dall’impresa/dalle imprese 
oggetto acquisizione o fusione. 

Ad esempio: 

All’impresa A sono stati concessi 80.000€ in de minimis nell’anno 2010 

All’impresa B sono stati concessi 20.000€ in de minimis nell’anno 2010 

Nell’anno 2011 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B) 

Nell’anno 2011 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo de minimis di 70.000€. L’impresa 
(A+B) dovrà dichiarare gli aiuti ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un totale di 
100.000€ 

Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo de minimis nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono stati 
concessi nell’anno in corso e nei due precedenti aiuti de minimis pari a 170.000€ 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione (art.3(9) del Reg 
1407/2013/UE) di un’impresa in due o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli aiuti «de 
minimis» ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito  all’impresa che acquisirà le attività che 
hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore 
delle nuove imprese in termini di capitale investito.  
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Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo 
d’azienda che, configurato come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del de minimis in 
capo all’impresa che ha effettuato l’acquisizione, se l’aiuto de minimis era imputato al ramo d’azienda 
trasferito. Viceversa, nel caso in cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri come una operazione 
di cessione, l’impresa che ha ceduto il ramo può dedurre dall’importo dichiarato l’aiuto de minimis 
imputato al ramo ceduto. 

 
Sezione C:  Condizioni per il cumulo 
 
Se l’Avviso/Invito/Bando consente il cumulo degli aiuti de minimis con altri aiuti di Stato e gli aiuti 
«de minimis» sono concessi per specifici costi ammissibili, questi possono essere cumulati:  
- con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili se tale cumulo non comporta il superamento 
dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati fissati, per le specifiche circostanze di ogni caso, 
in un regolamento d’esenzione per categoria o in una decisione adottata dalla Commissione.  
- con aiuti di Stato concessi per costi ammissibili diversi da quelli finanziati in «de minimis».  

Per questo motivo l’impresa dovrà indicare se ed eventualmente quali aiuti ha già ricevuto sugli stessi 
costi ammissibili, a norma di un regolamento di esenzione o di una decisione della Commissione europea, 
affinché non si verifichino superamenti delle relative intensità. 
 
Nella tabella dovrà pertanto essere indicata l’intensità relativa al progetto e l’importo imputato alla voce di 
costo o all’intero progetto in valore assoluto.  
 
Esempio 1: per la ristrutturazione di un capannone, un’impresa ha ricevuto un finanziamento in esenzione. 
L’intensità massima per quel finanziamento era del 20% (pari a 400.000€) ma gli è stato concesso (oppure 
erogato a saldo) il 15% (pari a 300.000€). Nella tabella l’impresa dovrà dichiarare questi ultimi due 
importi. Per lo stesso capannone (stessa voce di costo) l’impresa potrà ottenere un finanziamento in de 
minimis pari a 100.000€. 
Esempio 2: Per una misura di assunzione di lavoratori svantaggiati, un’impresa ha ricevuto un 
finanziamento in esenzione. L’intensità massima per il complessivo del progetto, era del 50% dei costi 
salariali per 12 mesi pari ad un complessivo di 6000€ (500€ al mese).  Tuttavia il finanziamento 
effettivamente concesso (oppure erogato a saldo) è stato del 40% pari ad un importo di 4800€ 
(corrispondenti a 400€ al mese). L’impresa avrebbe quindi diritto ad un ulteriore finanziamento, in de 
minimis, pari a 1200€ per il progetto complessivamente inteso.  
  

ALLEGATO C pag. 28 di 38DGR nr. 2128 del 19 dicembre 2017



 

 

 

 

  

 

 

 

ALL. C5 
 

MODELLO DI DICHIARAZIONE POSSESSO RATING DI LEGALITA’ 

Dichiarazione sostitutiva circa il conseguimento del “rating di legalità”, ai sensi del Decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze 20 febbraio 2014, n. 57 

ai sensi degli articoli 47 e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 

 

Il sottoscritto: 

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 
in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 
Anagrafica  

Impresa Denominazione/Ragione sociale  Forma giuridica 

  

Sede legale  Comune CAP Via n. Prov 

     

Dati  Codice fiscale Partita IVA 

  

 
CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, 
formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 
dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa), 

 
DICHIARA 

 
 che l’impresa è iscritta nell'elenco di cui all'articolo 8 del Regolamento attuativo in materia di rating di 

legalità dell'AGCM e che si impegna a comunicare alla Regione del Veneto l'eventuale revoca o 
sospensione del rating che fosse disposta nei suoi confronti nel periodo intercorrente tra la data di 
presentazione della domanda e la data dell’erogazione del contributo; 

 
 che l’impresa ha le caratteristiche previste dall’articolo 1 lettera d) del Decreto 20 febbraio 2014, n. 57 

per conseguire il rating di legalità ma non è iscritta nell'elenco di cui all'articolo 8 del Regolamento 
attuativo in materia di rating di legalità dell'AGCM; 

 
 che l’impresa non ha le caratteristiche previste dall’articolo 1 lettera d) del Decreto 20 febbraio 2014, n. 

57 per conseguire il rating di legalità come comprovabile dai bilanci dei due esercizi precedenti alla data 
di presentazione della domanda, ovvero è soggetta a regime di contabilità semplificata. 
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AUTORIZZA 
 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, 
per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto 
della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000. 

 

 

     , lì             
              ___________________________________                               

       (firma digitale legale rappresentante) 
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ALL. C6 
 

 
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA GARANZIA FIDEIUSSORIA, 

SCHEMA E SCHEDA TIPO FESR 
 (per il pagamento dell’anticipo del 40%) 

 
Nota: schema e scheda non utilizzabili nel caso la garanzia sia fornita da Consorzi di garanzia collettiva dei 
fidi (Confidi). 
 
PARTE 1: 
Istruzioni per la compilazione della garanzia. 
 

 
฀ Si consiglia fortemente di arrotondare all’Euro superiore l’ammontare dell’anticipo e conseguentemente 

adeguare l’importo garantito, onde semplificare il riscontro della copertura dell’anticipo in pagamento 
(p.es.: da euro 1.000,25 portare a euro 1.001,00); 

 

 
฀ La fideiussione bancaria/polizza assicurativa deve essere sempre redatta su carta intestata; 
 
 
 
฀ La durata base della fideiussione/polizza è calcolata aggiungendo 6 mesi alla scadenza 

dell’intervento mentre per la scadenza ultima si aggiungono 4 annualità alla durata base. Ad ogni 
modo, la fideiussione verrà svincolata contestualmente all’erogazione del saldo; 

 
 
฀ Nella Scheda Tecnica le righe ove riportare i codici ABI e CAB si possono togliere, o non compilare, se 

la fideiussione è redatta da una compagnia di assicurazione o intermediario finanziario iscritto all'Albo 

ex art. 106 T.U.B. della Banca d'Italia (c.d. "Albo Unico"); obbligatoria la compilazione per le 

banche; 
 

 
฀ Le firme delle parti contraenti in originale devono essere o tutte firme digitali o tutte firme autografe. 

 
 
Per eventuali richieste di informazioni contattare l’Ufficio Gestione garanzie, tel. 049-7708809 oppure 

l’Area Gestione FESR, tel. 049-7708723/8780. 
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PARTE 2: 
Schema tipo FESR. 
 

 (Da redigere su carta intestata della banca/assicurazione/interm. fin. ex art. 106 T.U.B.) 
 
 

All ’Agenzia Veneta Pagamenti in Agricoltura (AVEPA) 
 

Via Tommaseo n. 67 
 

35131 PADOVA 
 
 
Oggetto: Garanzia/polizza fideiussoria n. [Garanzia/polizza fideiussoria n.] per l’erogazione dell’anticipo 

concesso al beneficiario del contributo previsto dal Programma Operativo Regionale - POR di cui 
al REG. (UE) 1303/2013. 
AZIONE/SUBAZIONE [AZIONE/SUBAZIONE]  
N. Domanda di sostegno ________________ 

 
 
 

PREMESSO 
 
Che il/la Signor/a [Signor/a] nato a [Luogo di Nascita] il [Data Nascita] Codice Fiscale [codice fiscale], in 
 
proprio (in seguito denominato “Contraente”): 

 
OPPURE 

 
Che il/la Signor/a [Signor/a] nato a [Luogo di Nascita] il [Data Nascita] Codice Fiscale [Codice Fiscale], in 

qualità di legale rappresentante di [Persona Giuridica], con sede legale in [Sede Legale], P. IVA n. [n° 

P.IVA] Codice fiscale [codice fiscale dell’impresa], (facoltativo) iscritta nel Registro delle imprese di 

[Registro Imprese] al n. [Numero R.I.], (in seguito denominato “Contraente”): 
 
• con riferimento alla domanda n. [Identificativo Domanda di sostegno] ha richiesto all’Agenzia Veneta 

per i Pagamenti in Agricoltura (in seguito denominata AVEPA) il pagamento anticipato di Euro 

[Ammontare anticipo] [numeri e lettere] per il finanziamento relativo all’azione-subazione [azione-

subazione] previsto dal Programma Operativo Regionale FESR della Regione Veneto ai sensi del REG. 

(UE) n. 1303/2013 approvato dalla Commissione Europea con decisione C (2015) n. 5903 del 

17/08/2015; 

• che detto pagamento anticipato è condizionato alla preventiva costituzione di una cauzione mediante 

garanzia/polizza fideiussoria per un importo complessivo di Euro [Importo Garantito] [numeri e lettere], 

pari al 100% dell’anticipazione richiesta, a garanzia dell’eventuale restituzione dell’importo anticipato 

ove risultasse che il contraente non aveva titolo a richiederne il pagamento in tutto o in parte; 
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• che, qualora risulti accertata dagli Organi di Controllo, da Amministrazioni Pubbliche o da Corpi di 

Polizia Giudiziaria l’insussistenza totale o parziale del diritto al contributo, AVEPA procede 

all’immediato incameramento delle somme corrispondenti al sostegno non riconosciuto; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 
 

 
La Società-Compagnia Assicuratrice / Banca / Intermediario finanziario iscritto all'Albo ex art. 106 T.U.B. 

della Banca d'Italia (c.d. "Albo Unico") [Denominazione] P.IVA [Partita IVA] con sede legale in [Sede 

Legale] iscritta nel Registro delle Imprese di [Registro Imprese ] al numero [N. R.I.] (in seguito denominata 
 
“Fideiussore”) nella persona del legale rappresentante protempore/procuratore 

speciale/agente/funzionario/ecc… [Legale Rappresentante] nato a [Luogo Nascita ], il [Data Nascita], 

dichiara di costituirsi, come in effetti si costituisce, Fideiussore nell’interesse del Contraente, a favore di 

AVEPA, dichiarandosi con il contraente solidalmente tenuto per l’adempimento dell’obbligazione di 

restituzione delle somme anticipate erogate, secondo quanto descritto in premessa, automaticamente 

aumentate degli interessi legali decorrenti nel periodo compreso fra la data di erogazione e quella di 

rimborso, oltre imposte, tasse ed oneri di qualsiasi natura sopportati da AVEPA in dipendenza del recupero, 

secondo le condizioni più oltre specificate, fino a concorrenza della somma massima di Euro [Importo 

Garantito] [numeri e lettere]. 
 
Resta inteso che da tale somma massima sono esclusi gli interessi maturati e dovuti per effetto di ritardi, 

imputabili al Fideiussore, nel pagamento delle somme richieste da AVEPA e calcolati secondo le modalità 

indicate nella comunicazione di escussione della garanzia di cui al successivo art. 4. 

 
 

CONDIZIONI GENERALI DELLA GARANZIA 
 
1. Disciplina generale 
 
La presente garanzia è disciplinata dalle norme contenute nel regolamento (UE) n.1303/2013 e successive 

modifiche ed integrazioni, nonché dalle condizioni stabilite negli articoli seguenti. Le comunicazioni di 

AVEPA verso il Fideiussore saranno effettuate all’indirizzo della Direzione Generale della Compagnia che 

ha emesso la presente polizza. 

 
2. Durata della garanzia 
 
La garanzia ha durata pari al periodo dell’intervento autorizzato, maggiorato di ulteriori sei mesi e, pertanto, 

il termine è fissato al [Durata Base]. Qualora entro trenta giorni dalla predetta scadenza non sia pervenuta al 

fideiussore da parte di AVEPA la comunicazione di svincolo, la garanzia si intende automaticamente 
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prorogata per ulteriori sei mesi e così via per ulteriori periodi semestrali fino ad un massimo di otto 

semestralità. Decorsi i suddetti termini o sei mesi dalla data del pagamento integrale del saldo, la garanzia 

cessa automaticamente purché all’interno di tale periodo non siano stati avviati da parte di AVEPA 

procedimenti di recupero nei confronti del beneficiario o di escussione verso il Fideiussore. L'AVEPA, con 

motivata richiesta, inviata almeno 15 giorni prima della scadenza della durata massima, può richiedere 

ulteriori proroghe semestrali, che il Fideiussore si impegna a concedere, nel limite di due semestri. 

 
3. Garanzia prestata 
 
Il Fideiussore garantisce ad AVEPA, fino alla concorrenza dell’importo assicurato, il pagamento delle 

somme che AVEPA richiederà al Contraente. 

 
4. Richiesta di pagamento 
 
Qualora il Contraente non abbia provveduto, entro 60 giorni dalla data di adozione del decreto di 

accertamento dell’indebito con obbligo di restituzione, comunicato per conoscenza al Fideiussore, a 

rimborsare ad AVEPA quanto richiesto, la garanzia potrà essere escussa, anche parzialmente, facendone 

richiesta al Fideiussore mediante raccomandata con avviso di ricevimento. 

 
5. Modalità di pagamento 
 
Il pagamento dell’importo richiesto da AVEPA sarà effettuato dal Fideiussore a prima e semplice richiesta 

scritta, in modo automatico ed incondizionato, entro e non oltre 15 giorni dalla ricezione di questa, senza 

possibilità per il Fideiussore di opporre ad AVEPA alcuna eccezione, anche nell’eventualità di opposizione 

proposta dal Contraente o da altri soggetti comunque interessati ed anche nel caso che il Contraente nel 

frattempo sia stato dichiarato fallito ovvero sottoposto a procedure concorsuali ovvero posto in liquidazione, 

ed anche nel caso di mancato pagamento dei premi, spese, commissioni e interessi, di rifiuto a prestare 

eventuali controgaranzie da parte del Contraente. 
 
Tale pagamento avverrà tramite accredito al conto corrente intestato ad AVEPA le cui coordinate saranno 

comunicate in occasione della richiesta di versamento. 

 
6. Rinuncia al beneficio della preventiva escussione del contraente ed alle eccezioni 
 
La presente garanzia viene rilasciata con espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione di cui 

all’art. 1944 cod. civ. e di quanto contemplato all’art. 1957 cod. civ., volendo ed intendendo il Fideiussore 

rimanere obbligato in solido con il Contraente fino alla estinzione del credito garantito, nonché con 
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espressa rinuncia ad opporre eccezioni ai sensi degli art. 1242-1247 cod. civ. per quanto riguarda crediti 

certi, liquidi ed esigibili che il Contraente abbia, a qualunque titolo, maturato nei confronti di AVEPA. 

 
7. Efficacia della garanzia 
 
Nell’ambito dei termini fissati per la sua durata all’art. 2, la presente garanzia è efficace fino allo svincolo 

disposto sulla base di accertamenti attestanti la conformità tecnica e amministrativa delle attività svolte in 

relazione all’atto di concessione del contributo effettuati da AVEPA, la quale dispone lo svincolo totale 

dandone comunicazione al Fideiussore ed al Contraente. 

 
8. Foro competente 
 
Le parti convengono che per qualsiasi controversia che possa sorgere nei confronti di AVEPA il foro 

competente è quello di Padova. 
 
[Luogo sottoscrizione], lì [Data Sottoscrizione] 
 
 
 
 
IL CONTRAENTE (timbro e firma) IL FIDEIUSSORE (timbro e firma) 
 
 
 
 
 

 
Agli effetti degli art. 1341 e 1342 cod. civ. i sottoscritti dichiarano di approvare specificatamente le 

disposizioni del seguente punto afferente le “Condizioni generali della Garanzia” 
 
5. Modalità di pagamento 
 
6. Rinuncia al beneficio della preventiva escussione del contraente ed alle eccezioni 
 
8. Foro competente 
 
 
 
 
 
 
 
IL CONTRAENTE (timbro e firma)    IL FIDEIUSSORE (timbro e firma) 
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PARTE 3: 
Scheda Tecnica dello Schema Tipo FESR. 
 
 

All’Agenzia Veneta Pagamenti in Agricoltura (AVEPA) 
Via Tommaseo n. 67 
35131 PADOVA 

 
 
La presente Scheda Tecnica costituisce parte integrante dello Schema Tipo FESR di cui al Decreto del 

Direttore di Avepa ___ e riporta tutte le informazioni necessarie all’attivazione della garanzia/polizza 

fideiussoria di cui al citato Schema Tipo: la sua sottoscrizione costituisce atto formale di accettazione 

incondizionata di tutte le condizioni previste dallo Schema Tipo. 

 
Garanzia/polizza 
fideiussoria N. 

 

Tipologia del 
Contratto 

polizza/garanzia fideiussoria finalizzata all’erogazione di anticipi nell’ambito dei 
contributi previsti dal Programma Operativo Regionale - POR FESR di cui al REG. 
(UE) 1303/2013. 

Garante / 
Fideiussore 

 
Denominazione____________________________________________________ 
 
Sede Legale _______________________Partita Iva __________________ 
 
Codice ABI (per le banche)______________ 
 
Codice CAB (per le banche)______________ 
 
Registro Imprese di ____________________ N. R.I. _________________ 
 
Indirizzo della Filiale/Agenzia emittente: 
 
__________________________________________________________________ 
 
Nome Cognome (agente/funzionario/ecc…) ______________________________ 
 
Data di nascita _______________ 
 
Luogo di nascita ______________ 
 

Contraente Signor _____________________________________________________ 
 
Data di nascita ____/_____/_________ 
 
Luogo di Nascita _____________________________________________ 
 
CF________________________________________________ 
 
in proprio. Oppure: 
 
in qualità di Rappresentante Legale di (persona giuridica) 
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   _______________________________________________________________________  
   Sede Legale ___________________________________ CF____________________   

   (facoltativo) Registro imprese di ______________________ N. R.I._________________  

Rapporti Sono disciplinati esclusivamente i rapporti tra il fideiussore ed AVEPA nella sua qualità 
disciplinati di beneficiario della cauzione prestata, sono quindi esclusi i rapporti tra fideiussore e 
   contraente che se presenti si danno per non opponibili ad AVEPA. 

Prestazione Ammontare anticipo € ______________________ (numeri e lettere); 
garantita[1] 

Identificativo domanda ___________________;    

   Azione-Subazione: ____________________________; 

   Importo Garantito[2] €______________________ (numeri e lettere); 
             

   pari al 100 % dell’importo anticipato[3]; 
           

   Termine per la conclusione dell’intervento: __________________; 

   Scadenze della Fideiussione/Garanzia: Durata base[4] _____________________ 

   Scadenza Ultima[5] _______________________   

Inizio validità Data decorrenza validità ______________________; 
della garanzia             
 

Dichiarazioni: I sottoscrittori dichiarano di aver preso visione e di essere in possesso dell’articolato 

completo del contratto 

 
Luogo sottoscrizione:____________________________ 
 
Data sottoscrizione:_____________________________ 
 

 

 

 

Timbro e Firma Rappresentante Legale 

 

Fideiussore 

 

 

 

Timbro e Firma Rappresentante Legale 

 

Contraente 
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Agli effetti degli art. 1341 e 1342 cod. civ. i sottoscritti dichiarano di approvare specificatamente le 
disposizioni del seguente punto afferente le “Condizioni generali della Garanzia”  
5. Modalità di pagamento  
6. Rinuncia al beneficio della preventiva escussione del contraente ed alle eccezioni. 
8. Foro competente 
 

 

 

Timbro e Firma Rappresentante Legale 

 

 

Fideiussore 

 

 

 

Timbro e Firma Rappresentante Legale 

 

 

Contraente 

 

 

[1] Gli importi dell’anticipo e della somma garantita vanno indicati in cifre ed in lettere. 
 
[2] L’importo garantito è il 100% dell’importo anticipato. 

 
[3] La percentuale da indicare è quella del 100%. 
 
[4] La durata base viene determinata aumentando di una semestralità il termine posto per la conclusione dell’intervento. 
 
[5] La scadenza ultima, in accordo con quanto definito all’art. 2 delle “Condizioni Generali della Garanzia”, si ottiene aumentando di 

otto semestralità (o quattro anni) la durata base. 
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